
Erasmus, chi era costui?  

 

  



ERASMUS. Oggi è per noi parola familiare, che evoca formazione, libertà, Europa e mondo. 

   

 

  



L’idea è nata nel 1969 da Sofia Corradi, studiosa che ha mosso fin da subito i suoi primi passi in 
ambito internazionale e ha poi caparbiamente portato avanti un progetto condiviso, fino al varo da parte 
dell’UE nel 1987. 
 

  
Fotografia da https://www.sofiacorradi.eu/ 
 

  



ERASMUS è acronimo di European Region Action Scheme for the Mobility of University Students 

ma è anche richiamo ad Erasmo da Rotterdam, immenso pensatore che, conciliando tradizione 

classica, radici cristiane e viaggi in tutta Europa, elaborò una libera visione dell’essere umano.  

 

Hans Holbein, ritratto di Erasmo da Rotterdam, 1523, National Gallery, London.  

  



 

Attualmente l’Erasmus è una realtà consolidata e vanta una partecipazione diffusa, con migliaia di studenti e 

docenti in formazione.  

 

 

  



Erasmus+ è il programma dell'Unione europea nel campo dell'istruzione, della formazione, della gioventù e 

dello sport per il periodo 2021-2027.  

Un'istruzione e una formazione inclusive e di alta qualità forniscono ai giovani e ai partecipanti di tutte le 

età le qualifiche e le competenze necessarie per una partecipazione attiva alla società democratica, la 

comprensione interculturale e un proficuo inserimento nel mercato del lavoro.  

Trascorrere un periodo in un altro paese per studiare, formarsi e lavorare, e apprendere altre due lingue 

oltre alla propria lingua madre sono oggi opportunità irrinunciabili.   

In quanto parte del processo di ripresa economica, il programma Erasmus+ offre alla dimensione inclusiva 

un nuovo orizzonte sostenendo le opportunità di sviluppo personale, socioeducativo e professionale dei 

cittadini europei e non solo, affinché nessuno sia lasciato indietro.  

Questo investimento apporterà benefici ai singoli, alle istituzioni, alle organizzazioni e alla società nel suo 

complesso contribuendo alla crescita sostenibile e garantendo l'equità, la partecipazione democratica  e 

l'inclusione sociale in Europa e altrove.  

 


